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Notizie varie 

La Sacra di san Michele è riconosciuto quale monumento simbolo della Regione 
Piemonte e luogo che ha ispirato lo scrittore Umberto Eco per il best-seller “Il nome 
della Rosa”. E’ un’antichissima abbazia costruita tra il 983 e il 987 sulla cima del 
monte Pirchiriano, a 40 km da Torino. Dall’alto dei suoi torrioni si possono ammirare il 
capoluogo piemontese e un  panorama mozzafiato della Val di Susa.  All’interno 
della Chiesa principale della Sacra, risalente al XII secolo, sono sepolti membri della 
famiglia reale di Casa Savoia. 

Orari e costi per la visita all’abbazia 

Per i visitatori l’ingresso è alla mattina senza guida, inoltre la domenica ci sono visite 
accompagnate ogni mezz’ora dalle 14.30 alle 16.30. Il costo del biglietto è € 8,00 
(intero) e € 6,00 (ridotto) compreso la guida. 

Tutti possono arrivare in auto alla Sacra di San Michele e godersi il panorama 
scorrendo un po' di storia. Ben altra cosa è arrivarci percorrendo le ripide pareti del 
monte Pirchiriano, ammirando la Valle di Susa mentre si sale verso la vetta. 

Sentiero (E disliv. 600 m – Tempo 1,5 h) 

Salendo da Sant’Ambrogio (segnavia 502) si è sul versante est del monte Pirchiriano 
Di conseguenza, il profilo della Sacra che si intravede è un po’ diverso. Si cammina 
principalmente nel bosco quindi, anche in estate si è al riparo dal sole. Lungo la 
mulattiera che parte da Sant’Ambrogio si incontrano le 15 stazioni della Via Crucis. 

Via Ferrata Carlo Giorda (AD disliv. 600 m - Tempo 4/5 h) 

L'attacco è in località S. Ambrogio (To), prendendo la stradina che va verso Chiusa 
San Michele, all'altezza di una curva stretta a sinistra e prima del laghetto artificiale, 
comunque alla base vi è un cartello indicatore in legno e le funi gommate che 
pendono sono abbastanza evidenti. La ferrata nella prima parte risale lo spigolo del 
Precipizio della Bell'Alda. Le roccette sopra l'attacco sono molto facili e percorribili, 
poi leggermente a destra si attaccano i primi gradini di ferro ed in seguito 3 scale in 
successione e via via più esposte. Al termine delle scale finisce anche il primo salto. 
Qui è possibile ridiscendere sulla sinistra tramite sentiero che conduce a S. 
Ambrogio. Prima in traversata facile e poi via via più ripida si giunge ad una crestina e 
presso a dei tratti pianeggianti dopodichè si attacca la scala, dove la ferrata ritorna un 
pò aerea. Vi è ancora una possibilità di uscita prima della cima, sia verso S. 
Ambrogio che verso Chiuse. Questa seconda parte è complessivamente meno 
impegnativa della prima. Arrivati in cima alla ferrata proseguire sempre a destra 
contornando l'antica Abbazia della Sacra, quindi discendere per uno scosceso 
sentiero per arrivare all’Abbazia della Sacra di San Michele. 
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